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L'Etna 
torna a 

«dormire» 
CATANIA — Così come im
provvisamente sì era fatto 
sentire, l'Etna, il vulcano più 
alto d'Europa, è tornato a 
«dormire». Nel cratere di nord* 
ovest — il più tormentato di 
questi ultimi giorni — l'attivi
tà sembra placata. Anche nel
la valle del Leone non vi è più 
alcuna fuoriuscita di lava. A 
mezzogiorno di ieri è stato ria
perto Paeroporto Fontanaros-
sa di Catania. Anche l'istituto 
internazionale di vulcanolo
gia ha confermato che i feno
meni eruttivi sono, per il mo
mento, esauriti mentre conti
nuano quelli di emissione dei 
vapori soprattutto dalla «boc
ca» subterminale di sud-est. Il 
prefetto ha emanato un'ordi
nanza in cui vieta escursioni 
sull'Etna, a partire dal rifugio 
Sapienza, in attesa dell'ulte
riore evoluzione del fenome
no. Una relazione sull'eruzio
ne è stata inviata dagli scien
ziati al ministro Zamberletti 
che, aveva già attivato il servi
zio di Protezione civile. 

Baby-sitter 
uccisa 

a Trieste 
TRIESTE—Una giovane trie
stina di 24 anni, Daniela Da-
giat, che faceva la baby-sitter, 
uscita ieri mattina con il bam
bino che aveva in custodia, 
Michele Penso, di un anno e 
mezzo, è stata trovata morta 
con la testa schiacciata e nu
merose ferite al volto in un bo
schetto a lato di viale del Cac
ciatore, a pochi metri dalla 
strada. Del bambino, invece, 
si sono perse le tracce. Il cada
vere della giovane era stato 
notato da un'anziana signora 
che camminava lungo la stra
da che costeggia il boschetto. 
Secondo i rilievi della polizia 
scientifica, la donna sarebbe 
stata colpita ripetutamente al
la testa con una grossa pietra. 
La morte risalirebbe a poche 
ore prima del ritrovamento. 
Le indagini sono condotte dal 
sostituto procuratore Oliviero 
Driganì. Polizia e carabinieri 
hanno istituito posti di blocco 
lungo tutte le strade della pro
vincia. 

L'amore in 
auto non 
è reato 

FIRENZE — Un uomo ed una 
donna che si intrattengono in 
intimo colloquio nell'interno 
di una automobile con i vetri 
più o meno appannati com
mettono atti osceni in luogo 
pubblico? Per il pretore di Fi
renze, che aveva condannato 
Luigi Fragiotta e Carla Plucci, 
di 28 anni, a tre mesi, la rispo
sta è affermativa. La corte di 
Appello, che li ha giudicati ie
ri, li ha invece assolti per in
sufficienza di prove. Gli impu
tati hanno sempre affermato 
di essere stati sicuri di non es
sere visti dall'esterno perché, 
essendo una giornata piovosa 
(19 dicembre 1S81, ore 15.55), i 
vetri erano appannati. Per l'a
gente di polizia che li aveva 
sorpresi «ì vetri erano solo un 
po' appannati per cui si vede
va la scena che si svolgeva al
l'interno della vettura». Fra 
l'altro il Fragiotta ha afferma
to che essi avevano preferito 
andare nel parco delle Casci
ne, piuttosto che in campa» 
fna, per paura del «mostro dì 

irenze» il misterioso respon
sabile dell'uccisione di otto 
coppie. 

Vietato 
latte 

francese 
ROMA — Sospesa l'importa
zione di latte francese prove
niente da quattro stabilimenti 
al confine con l'Italia. La di
sposizione è stata data dal mi
nistero della Sanità dopo che i 
servizi veterinari di confine 
hanno scoperto residui di an
tibiotici in una cisterna di lat
te pastorizzato. Si tratta in 
particolare delle aziende 
Alimpex Saint Foyx Lyons; 
S.c.o.f.f.; Grigny; Union Agri
cole Camptoise-Besancon; Vi-
valp s t Jean de Bournay. L'i
niziativa è stata presa a titolo 
cautelativo — è detto in un co
municato —• e potrà essere rie
saminata solo quando le com
petenti autorità francesi 
avranno fornito ogni garan
zia sui controlli effettucti sia 
presso gli stabilimenti che 
presso gli allevamenti interes
sati, oltre naturalmente sulle 
condizioni igienico-sanitarie 
delle future spedizioni di latte. 

Davanti al Consiglio 
d'Europa il caso 

del bambino conteso 
ROMA —11 ricorso alla Commissione europea dei diritti dell'uo
mo presso il Consiglio d'Europa ed un appello al presidente della 
Repubblica Francesco Cossìga, sono le iniziative che gli avvocati 
Tina Lagostena Bassi, Piero Amenta e Marina Bottami hanno 
intrapreso perché un bimbo di appena un anno—ora assegnato 
ad una coppia affidatarìa — venga riconsegnato alla madre 
legittima. Là storia è stata spiegata ieri a Roma nel corso di una 
conferenza stampa dagli stessi legali, presenti i genitori e le 
senatrici Giglia Tedesco (Pei) e Elena Marinucci (Psi). Stefano 
Santangeli — questo il nome del bambino conteso — è nato da 
una relazione tra una ragazza filippina ed un uomo italiano 
sposato. Questi, subito dopo la nascita del bambino, ha ricono
sciuto di esserne il padre, cosa che invece non ha potuto fare la 
madre per gravi problemi fisici insorti dopo il parto. Quando la 
donna, Nenita Reyes Quilang, si è recata a fare regolare denun
cia all'ambasciata filippina, erano trascorsi ormai tre mesi. Nel 
frattempo, però, Stefano era allevato dal padre, Mario Santan-
geli, e dalla moglie. La madre, che si trovava in Italia senza 
regolare permesso dì soggiorno, sì recava puntualmente dai 
coniugi Santangeli, per vedere il bambino e rendersi conto della 
situazione. Nel dicembre dello scorso anno, intervento del Tribu
nale dei minorenni che decide dì affidare il bambino all'Ipai, un 
istituto per l'assistenza all'infanzia; e dopo un altro mese — 
sospendendo la potestà genitoriate a Mario Santangeli — lo 
affida a un'altra coppia. Da quel momento la tormentata vicen
da è andata avanti tra ricorsi e magistrati; il bambino tuttavia 
è ancora sotto la tutela dei genitori adottivi. Nel frattempo la 
cittadina filippina ottiene il permesso di soggiorno è assunta 
come domestica da una famiglia: ora è tutto in regola, ma ciò 
non serve a farle riaffidare il figlio. 

A Londra il vertice dei ministri dell'Interno europei 

i l i i I paesi Cee: «Non 
trattare con i terroristi» 

Presente anche Scalfaro - Decisi ulteriori controlli alle frontiere e cautela nella conces
sione dei visti - Valigie diplomatiche al metaldetector ma non per i membri della Comunità 

LONDRA — Un impegno a non nego
ziare con 1 terroristi sotto la minaccia 
delle bombe: questa la linea che sta 
emergendo dalla discussione nella con
ferenza del ministri degli interni della 
Cee Ieri a Londra. 

La necessità di non cedere al ricatto è 
stata sostenuta ieri mattina tanto dal 
ministro britannico Douglas Hurd, che 
presiede la riunione, quanto dal collega 
italiano Oscar Luigi Scalfaro. 

«È vitale per i governi europei il rifiu
to di ogni trattativa con 1 terroristi», ha 
dichiarato Hurd in una intervista alla 
Bbc. 

•L'Italia — ha affermato Scalfaro — 
è contraria a trattare e credo che nessu
no del paesi europei si dichiari aperta
mente favorevole. L'esperienza insegna 
che i ricattatori diventano più accaniti 
quando si comincia a cedere. Sarebbe 
importante se i paesi della Cee si con
sultassero e prendessero una decisione 
comune ogni volta che uno di essi viene 
minacciato. Ma la comunità ha ancora 
molta strada da fare per arrivre a que
sto». 

L'altra sera Scalfaro è stato ospite a 

cena di Hurd evie stato uno scambio di 
vedute sul diversi metodi di lotta al ter
rorismo. 

Italia e Gran Bretagna concordano, 
comunque, sulla necessità di una colla
borazione più stretta tra le polizie e 11 
controspionaggio del diversi Stati. «Oc
corre uno scambio di informazioni det
tagliate sul gruppi o sulle persone so
spettate», ha affermato Scalfaro. «Biso
gna fare in modo che la polizia e 11 con
trospionaggio in ogni paese d'Europa 
sappiano quello che si sa negli altri», ha 
fatto eco Howe. 

È stato chiarito anche il punto dei 
controlli sui corrieri diplomatici in Ita
lia ai quali la Gran Bretagna rifiuta di 
sottoporsL «Nessuno si è mai sognato — 
ha dichiarato Scalfaro — di controllare 
le valige diplomatiche dei paesi delta 
Cee. I controlli saranno fatti quando vi 
saranno fondati motivi di sospetto, ma 
non riguarderanno gli europei». 

Un argomento sul quale la discussio
ne proseguirà animata è quello del visti 
che alcuni paesi vogliono chiedere per 
gli arabi che entrano nel loro territorio. 
•Dopo la strage di Fiumicino — ha ri

cordato Scalfaro — l'Italia ha reso ne
cessario 11 visto per i cittadini di Alge
ria, Tunisia e Marocco. In agosto il 
provvedimento è stato revocato. Si è ri
velato Inefficace. La situazione dell'Ita
lia, Immersa nel Mediterraneo, è diver
sa da quella dei paesi che discutono sul 
Mediterraneo essendone lontani». 

Dall'incontro del ministri dell'inter
no europei non si attendono, ovviamen
te, decisioni spettacolari anche perché 
la riunione si è protratta per un'unica 
giornata. Gli organizzatori inglesi han
no però fatto sapere che dall'incontro 
scaturiranno, sicuramente, nuovi e più 
severi controlli alle frontiere, una mag-

, glore selezione nella concessione dei vi-
' siti consolari e un più ampio scambio di 
informazioni tra le varie polizie. La riu
nione, come è noto, è stata richiesta dal
la Francia, 11 paese più colpito, in questi 
ultimi tempi, dal terrorismo. I vari at
tentati, come si ricorderà, hanno provo
cato nove morti e 160 feriti. All'incontro 
dei ministri sul terrorismo erano pre
senti, comunque, tutti e dodici i mini
stri della Comunità europea. 

VIENNA — Il ministro Za-
none. Intervenendo ieri, a 
Vienna, alla sessione specia
le dell'agenzia internaziona
le per l'energia atomica 
(Alea) ha detto che, a suo pa
rere, gli standard adottati in 
Italia nelle centrali in eserci
zio, In costruzione e proget
tate, sono adeguati. Tuttavia 
— ha aggiunto — al pari di 
quanto proposto dal cancel
liere della Germania federa
le, Kohl, per alcune centrali 
tedesche, anche il governo 
italiano chiede all'Alea di 
sottoporre a verifica, sotto il 
profilo della sicurezza, le sue 
centrali in funzione e quelle 
in costruzione, auspicando 
che tutti i paesi dichiarino la 
propria disponibilità a far vi
sitare le proprie centrali dal
l'Alea. 

Nella seduta di Ieri della 
sessione — che concluderà i 
suoi lavori oggi — il segreta-

A Vienna l'Italia chiede: 
«Venite a controllare 

le nostre centrati» 
rio per l'energia John Her-
rlngton che guida la delega
zione statunitense, ha detto 
che il suo governo è preoccu
pato per la sua sicurezza a 
causa di una centrale nu
cleare di produzione sovieti
ca attualmente in costruzio
ne a Cuba e che dovrebbe en
trare in funzione nel 1990. Si 
tratta di due reattori con
venzionali ad acqua pressu
rizzata, dissimili quindi dal 
reattore di ChernobyL Se
condo il governo americano. 
però, nulla impedisce che al
tri reattori di vecchia conce
zione possano essere instal

lati a Cuba vicino alle coste 
Usa. Di qui la richiesta ame
ricana dì avere maggiori in
formazioni sulle misure di 
sicurezza che sovietici e cu
bani intendono adottare per 
prevenire eventuali gravi fu
ghe di radioattività. 

La «Pravda» ha ieri pubbli
cato il testo completo del 
lungo documento presentato 
a Vienna dalla delegazione 
sovietica, guidata dal vice 
primo ministro Boris Shcer-
bina, e che riguarda la «crea
zione di un regime Interna
zionale di sicurezza nucleare 
in campo energetico». Il pro

getto — articolato in 9 punti 
— pone al primo posto l'esi
genza di creare al più presto 
un sistema di notificazione 
urgente del casi di avaria e di 
guasti alle centrali atomi
che. Al secondo punto c'è la 
proposta di creare un efflca--

ce «meccanismo internazio
nale» di assistenza, in caso di 
incidenti, dal momento che 
molti Stati non sono in gra
do di affrontare le 'grosse 
avarie con i soli mezzi nazio
nali. Il programma sovietico 
prevede la stipula di un ac
cordo internazionale, in base 
al quale tutti gli Stati si im
pegnino a rispettare nella 
propria attività nucleare le 
raccomandazioni dell'Alea 
relative alla sicurezza degli 
impianti nucleari (scelta di 
localizzazione, progetto, co
struzione, impiego e manu
tenzione e trattamento delle 
scorie). 

VIENNA — 
«Stop al potere 
nucleare, 
subito» ò lo 
slogan che gli 
ecologisti dì 
Greenpeace 
hanno 
inalberato 
sopra la 
«Riesenrada la 
grande ruota 
del Prater. a 
Vienna, ieri 
mattina 
all'apertura 
della 
conferenza 
dell'Agenzìa 
internazionale 
per l'energia 
atomica 

Gli Usa dicono: il carbone 
costa la metà del nucleare 

VIENNA — Si può parlare di energia elettronu
cleare a basso costo? Ce n'è bisogno per sostenere 
te nostre economie? E quali sarebbero le conse
guenze dell'abbandono dell'utilizzazione dell'e
nergia atomica? A queste domande hanno rispo
sto ieri i relatori del convengo Anti-Atom Inter
nationa], organizzato a Vienna da movimenti an
tinucleari e sindacali. 

Per primo ha preso la parola Jim Harding, 

Ìiresidente della commissione governativa per 
'energia della California: «Negli ultimi anni il 

costo dì energia nucleare negli Usa, Gran Breta
gna, Rft è aumentato in percentuali superiori al 
tasso di inflazione e ai costi delle centrali a car
bone, anche di quelle dotate dei più moderni 
impianti per limitare l'inquinamento atmosferi
co. Oggi una centrale a carbone predisposta per 
la desolforazione costa la metà di una centrale 
nucleare; mentre il costo di un elettrochilowatto
re prodotto col nucleare è passato dai 100 dollari 
della fine degli anni Sessanta ai dmila dollari 
odierni». Un aumento secco di 30 volte che negli 
Usa (insieme all'incidente di Harrisburg) ha con
tribuito a mettere fuori mercato l'industria nu
cleare, 

Ma ecco invece il «caso francese» che apparen
temente confonde i conti al ribasso del nucleare, 
coi suoi 44 reattori in funzione, e 17 in costruzio
ne. Perché in Francia la società ha dato via Ubera 

alla tecnologia nucleare? Secondo il relatore 
Louis Puiseaux «perché la tecnocrazia atomica è 
stata appoggiata dallo Stato come non è successo 
in nessun altro paese», con l'effetto di tenere bas
ai ì prezzi Ma c'è una menzogna di fondo in 
questa economicità: le industrie produttrici degli 
impianti non sono riconosciute, per legge, re
sponsabili di danni provocati, anche in caso di 
difetti di produzione, ha sottolineato Puiseaux. 
Ci sarebbe poi un altro elemento a favorire il 
nucleare civile in Francia: ì suoi strettissimi lega
mi col nucleare militare. Per Juirgen Franke 
(Rft) il ricorso al nucleare continua ad ostacolare 
Io sviluppo di convenienti fonti alternative, quali 
il risparmio energetico e l'uso razionale dell'e
nergia in primo luogo, settori che possono creare 
decine dì migliaia dì nuovi posti di lavoro. 

L'uscita dal nucleare è quindi tecnicamente 
possibile come ha ribadito anche il prof. Gianni 
Mattioli della Lega ambiente. «In Italia c'è oggi 
— nella sinistra — uno schieramento di forze 

ealitiche e sindacali che sull'onda del dramma di 
hernobyl ha ripreso le sollecitazioni del movi

mento "verde". E nell'attesa di impegni precisi 
delle forze politiche», ha sottolineato Mattioli 
•che il movimento italiano comunque attuerà il 
10 ottobre prossimo il blocco non violento dei 
cantieri nucleari: un segnale contro possibili me
diazioni deU'ultim'ora», 

Silvia Zamboni 

A Porto Empedocle ottimismo degli inquirenti dopo la svolta delle indagini sull'eccidio 

Per la strage mafiosa arresto «importante» 
In carcere Calogero GaUo Cesartno, detto «il professore», piò volte proposto per il soggiorno obbligato - È 
sospettato di essere coUegato ai Grassonelli, le vittime designate - Oggi rAntimafia incontra Scalfaro 

Dal nostro inviato 
PORTO EMPEDOCLE — «Il profes
sore è un duro, non canterà facil
mente. Sa tutto della strage di dome
nica in via Roma, ma ha deciso di 
tenere la bocca chiusa. Se ne va in 
giro con un vesplno, ma il suo aspet
to dimesso non deve ingannare: e un 
personaggio che conta davvero nelle 
famiglie mafiose della provincia di 
Agrigento*. L'ufficiale del carabinie
ri non nasconde euforìa e buon umo
re: 11 primo pesce, grande o piccolo 
che sia, è caduto nella rete. È «il pro
fessore*. Questo il soprannome di 
Calogero Gallo Cesartno, operaio di 
54 anni, Impiegato saltuariamente 
In un cementificio, più volte propo
sto per U soggiorno obbligato. È so
spettato di essere collegato al Gras
sonelli (le vittime designate), di aver 
mantenuto, anche In tempi recenti, 
collegamenti con loro. 

«Ci sono prove e riscontri», si ap
prende al primo plano della centrale 
palazzina in cui ha sede il gruppo del 
carabinieri ad Agrigento. Qui, da le
ti, dirige le operazioni il colonnello 
Antonino Subrannl, comandante 
della legione che torna In Sicilia do
po essersi già occupato nel passato di 
lotta alla mafia. In che modo l'arre
sto del «professore» può essere messo 

in relazione all'eccidio? Come mai, 
pur essendo questo personaggio de
finito «intimo* del Grassonelli è so
spettato di conoscere i retroscena 
dell'agguato in cui hanno perduto la 
vita proprio due dei maggiori rap
presentanti di questa famiglia? I ca
rabinieri non lo spiegano. Insistono 
nel sostenere che comunque il nesso 
c'è, potrebbe portare lontano. Di im
minenti «spiragli» si parla aperta
mente In Procura dove si scartabel
lano vecchi fascicoli, vecchi rapporti 
Cr dimostrare, carte alla mano, che 

pista Corieone porta lontano. Ber
nardo Provenzano, considerato fra l 
capi più temuti del clan dei corleone-
si na soggiornato a lungo, in tempi 
recenti, nell'Agrigentino. Lo tradì un 
•pentito*, Biagio Di Corrado, che si 
presentò spontaneamente dal magi
strati — un anno fa — per svelare 
che nella parte occidentale di questa 
provincia si nascondeva l'imprendi
bile Provenzano. 

Le ricerche non diedero frutti, ma 
Di Corrado fu abbattuto a colpi di 
«38», appena una settimana dopo la 
sua confessione. Da allora la pista 
non venne più tralasciata. Su emis
sari, alleati, e «soldati» del corleonesl 
ad Agrigento si è continuato ad in
dagare. Con quali risultati? «Assai li
mitati», ammette apertamente 11 so
stituto procuratore Roberto Sajeva. 

Qualcosa però si sa. 
Si è detto In questi giorni del ruolo 

ricoperto dal boss Carmelo Colletti, 
punto fermo della mafia da queste 
parti, prima di cadere anche lui as
sassinato in un agguato II giudice 
Sajeva richiama l'attenzione su una 
mafia pressoché sconosciuta dall'o
pinione pubblica, ma potentissima, 
uno del «poli internazionali del traf
fico di eroina, e cocaina nel mondo*. 
Da quarant'anni. nell'immediato do
poguerra, questa mafia, per ragioni 
storiche assai complesse, si insediò 
in Canada. Sono le cinque famiglie 
di SlcuUana. Oli Investigatori, quan
do ne parlano, rifuggono dall'enfasi. 
Non è necessario evocare miti o fan
tasmi per Illustrare astuzia, ferocia, 
11 buslnnes del Cuntrera, dei Carua-
na, degli Sclara, del Cardarella, del 
Monglovl. Cinque ceppi, centinaia di 
tentacoli, in un paese di appena otto
mila anime. Hanno Interessi che 
spaziano da Vancouver a Montreal, 
da Atlantic City sulla East Coast a 
San Francisco, da Caracas a San 
Paolo. «Ma—spiega il magistrato — 
anche se numerosi esponenti del go
tha del cinque sono stati arrestati 
dal non) al sud America, è nel para
disi fiscali del Caralbl che occorre In
dagare per rintracciare un impetuo
so nume di danaro sporco. Sono or-
mal perfettamente Inseriti, hanno 

indossato più di un doppio petto in 
questi quarant'anni per mimetizzar
si — anche a livelli imprenditoriali 
tutt'altro che indifferenti — nelle so
cietà di quel paesi. Ciò nonostante 
mantengono a SlcuUana — basi 
d'appoggio, relazìqnl, centri di reclu
tamento della manovalanza. «Non si 
esclude che le famiglie di SlcuUana, 
e Buscetta questo Io ha lasciato in
tuire, — abbiano addirittura rinun
ciato a far parte della commissione 
interprovinciale». Secondo gli inve
stigatori infatti le cinque famiglie 
rappresenterebbero 11 nucleo duro di 
Cosa Nostra, soprattutto nella parte 
settentrionale del continente ameri
cano. 

Insomma, mentre la mafia del Pa
lermitano o del Trapanese mantiene 
un filo diretto con le grandi famiglie 
di New York, qui i referenti sarebbe
ro diversi. Ora il problema è indivi
duare quale tipo di legame vi sia fra 
1 clan corleonesl, come è noto vin
centi nella guerra di mafia degli an
ni ottanta, e l'asse canadese di Cosa 
Nostra. 

Ieri sera è giunto ad Agrigento 
una delegazione della commlsslne 
Antimafia che questa mattina in
contrerà il mlnlstyro Scalfaro. 

Saverio Lodato 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 13 18 
Verona 
Trieste 
Venezia 
IHano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Botogna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 

Potenza 
SJaU 

Catena 
Alghero 
Cagiarì 

16 22 
17 20 
15 21 
16 19 
15 18 ra 
16 23 
13 25 
14 24 
15 25 
14 27 
14 26 
9 24 
14 26 
18 26 
15 25 
11 27 
15 27 
13 25 
18 26 
17 28 
20 28 
21 27 
16 31 
20 25 
19 29 
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Torna in aula 
la tragedia 
di Ponticelli 

Oggi in appello i tre giovani condannati 
all'ergastolo ma ancora a piede libero 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — Ergastolani, ma 
liberi. Giuseppe La Rocca, 
Ciro Imperante, Luigi 
Schiavo, condannati per 
l'uccisione delle due bambi
ne di Ponticelli, si presente» 
ranno stamane davanti al 
giudici della prima sezione 
della Corte di Assise di Ap
pello (presidente Corrado 
Severino) per 11 riesame del 
processo di primo grado. Il 
sostituto procuratore gene
rale Umberto Castaldo non 
ha fatto trapelare quali sa
ranno le richieste, ma appa
re scontato che l'accusa 
chiederà, una conferma de
gli ergastoli comminati in 
primo grado (ma non ope
ranti poiché sono scaduti i 
termini di carcerazione pre
ventiva). I presunti «mostri» 
dopo le polemiche seguite 
alla prima sentenza («è stata 
la stampa a fard condanna
re* gridarono ai «reporter» e 
ci fu anche un tentativo di 
aggressione di uno degli im
putati nei confronti di un 
fotografo che poi denunciò 
l'accaduto alla polizia del 
tribunale) appaiono piutto
sto tranquilli. Dalle località 
dove risiedono In soggiorno 
obbligato, dopo la scarcera
zione per decorrenza del ter
mini, rilasciano dichiara
zioni piuttosto tranquilliz
zanti. 

La tesi della difesa — vie
ne anticipato — sarà quella 
che le accuse sono tutte ba
sate su indizi; che alcuni te
sti sono stati costretti in pri
mo grado — con la minac
cia di un arresto—a confer
mare le accuse e quindi che 
— sulla base della sentenza 
Chlnnlcl, ripresa dalla sen
tenza «Tortora* — le testi
monianze non sono suffra
gate da nessun riscontro 
obiettivo. 

Le due bambine Barbara 
e Nunzia furono uccise, do
po essere state violentate, la 
sera del 2 luglio *83. Le .vitti
me avevano un appunta
mento con alcuni giovani 
forse dei ventenni, n ritro
vamento dei due corpi, qua
si del tutto bruciati, dette la 
stura alle più svariate ipote
si, da quelle del maniaco a 
quella di un giro di prostitu
zione giovanile. 

Tutti gli imputati furono 
interrogati e solo alla fine di 
agosto uno di loro, Salvato
re La Rocca, fratello di Giu
seppe, crollò. Lui — raccon
tò al giudici — aveva solo 
collaborato a nascondere le 
tracce dell'orrendo delitto. 
Poi fece i nomi del fratello e 
dei suoi amicL Loro erano 
stati gli esecutori materiali 
del crimine. 

I riscontri, dopo questa 
deposizione, furono trovati 
rapidamente. I quattro fu
rono rinviati a giudizio an
che se, come succede In que
sti casi, piovvero poi le ri
trattazioni, una dopo l'altra. 

In aula nell'aprile scorso, 
si sono vissuti momenti 
drammatici. 

Colpevoli o Innocenti? La 

5Iurta popolare non ebbe 
ubbL In poco più di tre ore 

comminò tre ergastoli. 
Colpevoli o innocenti? 
Colpevoli — afferma la 

parte civile rappresentata 
dall'avvocato Furjuele — 
erano giovani senza cuore 
alla ricerca di esperienze 
•diverse*. 

Innocenti — ribatte la di
fesa — perché a Ponticelli 
—11 quartiere dove sono vis
sute e morte le due bambine 
—c'è un •mostro*, che la po

lizia non ha voluto o saputo 
identificare. 

E per motivare questa tesi 
1 legali, a cominciare dal
l'avvocato Serra, portano ad 
esempio tanti inquietanti 
episodi avvenuti a ridosso 
del dibattimento di primo 
grado. Il suicidio di un gio- -
vane amico degli Imputati 
che aveva cercato di violen-. 
tare la sorella, ferendola con 
numerose coltellate; alcuni ' 
omicidi con movente «ses-'. 
suale* a danno di prostitute, 
commessi nel dintorni. Le 
quattro udienze stabilite per 
questo processo (la prima. 
stamane^ le altre lunedì, 
martedì e mercoledì della 
prossima settimana) fanno 
già dedurre che il dibatti
mento non avrà un rinnova- ' 
mento totale. QTJlndl ci si 
aspetta — come chiedono i 
familiari delle vittime da 
due anni e lo hanno fatto 
anche scrivendo al Presi
dente della Repubblica — 
una sentenza in tempi brevi. 
I tre imputati — anche se 
condannati — resteranno 
comunque a piede Ubero. Le 
nuove norme della carcera
zione preventiva infatti li ' 
faranno rimanere In libertà 
fino a quando la Cassazione 
non renderà definitiva la 
sentenza. 

Vito Faenza 

Cosa fa Gnllotti? 

Avevano difeso 
i beni culturali 

E adesso li 
trasferiscono 

ROMA — Margherita Asso e 
Mario De Cunzo. Due nomi che 
«scottano* oggi sul tavolo del 
ministro per i Beni culturali,* 
Gullotti. Lei, sovrintendente di ' 
Venezia, ha passato questi anni. 
a difendere la città e la laguna. 
da scempi e speculazioni. C'è • 
chi dice che «l'ha difesa trop- ' 
pò», che era troppo ratransi-', 
gente, tanto che l'avevano ao-. 
prannominata «la signora dì-
ferro». Lui, addetto a «control
lare* i beni culturali di Salerno ' 
e Avellino da degrado, abban-! 
dono, mani rapaci della camor-. 
ra. Protagonista dello splendi- • 
do recupero della Certosa di* 
Padula,uno dei migliori capito- \ 
li del restauro nel Sud. En
trambi troppo acomodi per chi • 
ha considerato, e continua a 
considerare, t beni culturali* 
terreno libero per qualsiasi 
operazione. 

Così fl ministro ha deciso di ' 
•punirli* trasferendoli ad altri. 
incarichi. Lo «scellerato patto* 
tra forze della speculazione e 
ministro addetto a difendere il 
patrimonio collettivo dovrebbe, 
essere siglato oggi- Ma di fronte '. 
al clamore e aDe proteste verni». 
te da ogni parte, Gullotti deci- • 
deradi cavalcare una tigre cosi-
poco onorevole? A fianco dei' 
due sovrintendenti sì sono' 
schierati il Pei (che ha presen- ', 
tato un'interrogazione urgente « 
al Senato), la Sinistra ìndipen- • 
dente (che ha fatto la atessa co- « 
sa alla Cantera) e varie associa-' 
noni tra le quali Italia nostra, il ' 
Wwf , la Lega ambiente, Edoar-, 
do Salxano, dell'Istituto nazte- < 
naie di urbanìstica, Antonio' 
Terranova, segretario dell' Aa* • 
sorianone nazionale centri sto- ' 
nei artistici, non che numerose ' 
personalità del mondo della t 
cultura. 


